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Nel 1975 ci fu la prima direttiva europea relativa alle pari opportunità, incentrata sull’eguaglianza di trattamento economico per uomini e donne per uguale lavoro. Seguita a breve termine, nel 1976, dalla direttiva sull’eguaglianza di trattamento per l’accesso all’impiego, la formazione, le promozioni e le condizioni di lavoro. Nel 2002 questa direttiva del 1976 è stata rafforzata ed estesa includendo anche il divieto contro le molestie sessuali sul lavoro.

Durante gli anni ’90 sono tate introdotte direttive in gran parte relative alla maternità e ai diritti ai congedi parentali e al lavoro part-time. Ma la legislazione sull’eguaglianza di trattamento se ha condotto a combattere essenzialmente le discriminazioni, non ha portato all’eguaglianza. Ancora infatti alcuni specifici lavori sono ricoperti da uomini ed inoltre la percentuale di uomini a livelli manageriali è doppia rispetto a quella delle donne e a livello di senior manager è ben tre volte superiore.

Nel Trattato di Amsterdam del 1997 è stata confermata l’importanza di promuovere l’eguaglianza di genere ed è stato formalizzato l’impegno al gender mainstreaming.

Secondo uno studio recente della Commissione la disoccupazione femminile in Europa resta più alta di quella maschile con una percentuale dell’1.8% nell’EU-15 e dell’1.9% nell’EU-25. L’ineguaglianza nelle remunerazioni è valutata con un guadagno da parte femminile all’84% rispetto a quello maschile, con remunerazioni che arrivano all’89% nel settore pubblico e solo al 76% in quello privato. La percentuale maschile e femminile fra i lavoratori meno pagati è rispettivamente del 23% contro il 77%. Il rischio di povertà resta per le donne in Europa più alto del 3% rispetto a quello per gli uomini. Infine le donne risultano sovra-rappresentate fra i lavoratori part-time rispetto agli uomini: ben il 34% nell’EU-15 e il 30% nell’EU-25 sono le lavoratrici a part-time a fronte del 7% di percentuale di uomini nell’EU-15 e nell’EU-25.

